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TORINO, 25 APIILE 1988 


Rivista. 


Dissipato pen ora il timore di uo nunyo voto d 
mafggioranza: cellle; simile a quello; del 22 di di- 
cembre, il'Ministeto ostenta Una fiducia, che crea 
diatiib essere molto Ioatand dal provnfe. 

fritanto ‘i giornali del parti, mandino del da/2/ns 
d'essai’ por esplorare il terretio, La' Garsetta d'ita- 
lia, po dei più avventati, sentinella perduta della 
reazione, non, osando ancora parlare è suo. nome, 
si fa mandare dello. corrispondenze, senza 
tante clrcuizioni di parole, si propone a dirittura di 
mandére ‘a ‘spasso i rappresentanti della nazione. 





L'Etérelto' a sua volti, a cui tiene bordone Ja | 


Giissetta del popolo di Firenze, crede. una minthio- 
nerig quel raccomandar bone si comandinti a di 
usare la maggior possibile prudenza, di guardarsi, 
come da grave colpa, dall'iusanguinare: le vie con 
sopgue ciladiat, che! solo in eztremtis, quando noa 
V'È più modo di resistere, si adoprluo Je armi ed 
anche allora con. multa cautela, (ecc. » Questi vieli 
consigli dell'amanità e della prudenza hon. favno 
che dare baldanza' ai tumultuanti, che. prolungare | 
una sommossì, la quale si potrebbe reprimere ia 
tiu paio d'ore, fure scadere l'autorità del Governo 
6 Simili disgrazie. Giò. che: importo è: « ristabilire | 
l'ordine nel minor tempo. possibile, disperdere al 
tumulto e restaurare ia tutto, per tutti e subito l'im- 
perio della legge. » 
@ Ad altel » conti 















1a jl/dotw giornale è questo’ 
inodò di ragionare poirà ‘parere cruidole, spietato, 
antinazionale, cosacco: a nol, dopo un profendo 
Simo di coscienza, è: sembrato il più logico, il 
umana, il più conforme agli elevati e sani principiî 
della libertà (ove diavolo wa maî a. ficcarsi lo li- 
bertà!) Data la sommossa, ciò che preme più di 
tutto 8: che sia presto sedata, dato l'impiego della 
truppa, ciò che preme è che quosta nun istla lungo. 
tempo a Vedere, bersaglio alle ingiurie della plebe, 
ma bensì che apparisca e sia veramente il baluardo 
invincibile della legge. » 3 

‘Avale capito? è chiaro? Ciò. che importa mon. è 
che. si. rispetti la. vita umana, non è che nda si 
confondono, come inevitabilmente accade, in queste 
sanguinose ropressioni, gli innocenti ‘coi’ colpevoli 
i faziosi coi sempliri curiosi che si trovano iravol 











spesso inconsapevulmente, nell'onda, non è che non 
si creino ‘inestinguibili odii cou quelle violenze e 
arudeltà, ciò che importa è che si ristabilisca. l'or-, 
dine inel più breve tempo possibile, quantunque le 
conseguenze di questo ristabilimento; non si cancel 


lino poi che coi secoli; ciò che prena più di. tutto. 
è chela: sommossa sia sedata presfe e che la troppa 








APPENDICE 


eni 


RIVISTA DEI TRIBUNALI 


a e 





SOMMARIO — Un omicida diventato eroo — Ri- 
valità in amore — Provocazione , rissa, col- 
tellate — Fuga — La liberazione della Venezia 
fa corcerare un sio liberatore — Processo e 
‘condanna, 





Le buone azioni possono: mitigare la colpa ,, ma 
nor la cancellano mai rimpetto la logge , che im- 
pera egualmente per tulli; per cui quantunque 
luseppe Sartor abbiagicombattuto eroicamente per 
la indipendeaza nazionale, quantunque abbia ri- 
schiato la propria. vita e si sia distioto in più di 
un fatto d'arme. da meritarsi le due medaglio che 
gli Drillano.sul petto, pure egli deve comparire sollo 
sanno degli accusati. per. reuder conto ala; punt 
tiva giustizia di 0a fallo da Li commessa multo 
tempo addietro ,’ quando cioè, giovane ancora; più 
all'amor pensava. che alla glu 
rosì sui campi di battag 

Nel comune di Fasen , patria del Sartori, viveva. 
npl 4859. una diciuuteuna ragezza per. nome Angela 
Perotti... la. quale, era. bella, entile e grazione, 
ed iriol ire avevagi una. dote: di qualche: ceutinaio di 
fiorini: 

Molti giovani! del paese te [uano il cascamorio ei 
vaono ‘a ‘gara por piacerie. Nessun di lorò ‘porò 
giunge a toccarie le fibre, del cuora, ed essa per 

















in riserbata ai valo | 


non isa lungo lempò a cedere 0. ciò. quantonque 
osi sermpre quelle sommosse sì limitino ‘a man- 
dare qualclie grido, qualché ilnprecazionie, con quale 
chie rotilira di vetro. 

A noi tuttavia non insutono nessua tore quelle 
spavalderie  cosacchie. Non'è giù che nori possano 
Veniro a cerluni Je velleità di saltare ji fosso, ma 

| (lesti cortuni non. sonò al poiere, grazie a Din, 
| ma quelle. velleità: mon sono accompaguate nè dalla 
enèngia che sarebbe. necessaria per mandarle in 
allo, nè dille circostanze speciali del: nostro; prese: 

E quantunque poi con quel funesto sistema di 
*ocentramento siansi volute importare ffa noi senza 

iscernimento le istituzioni francesi ,, quantunque il 
militarismo voglia impiantarsi anche appo noi , fa 

‘ Ialia è fortunatamente tanto disforme dalla Francia 
| che îl Governo s'illuderobbe stranamente se credesie 
di poter concentrare in sè 1uttà.il potere e di poter 
dispiife a suo talento del paese intiero se avesse 
favorevole la città ave esso siede, se avesse a 
lui fidi alcuni capi dell'esercito, In Ilalia non 
è, Dio mercè, cone in Frasicia, una città (clie pri- 
| meggi su lutto le altre, la vita non è concentrata 

in un punto solo e quantinque si acconciasse la 
capitale. ‘a secondaro il dispotismo del Governo ; 
i troverebbe in (cento altre tale e tanta resistenza da 
mandire a moate Witi i suoi liberticidi conati. 
Îlietro i generali non andrebbero: sopra una via-an- 
ticostituzionale i soldati che sono e sanno d'esser 
porolò. 

Il Guverno'iafive nun. sî sente sicuro, non. solo, 
‘nel Parlameato, il col voto gli fu più di una volta 
ostile, ma nella stessa sua maggioranza. L'ordine 
dal giorno Cliaves, fa lotta tra. il Lamarmura e.i 
Bixio, sono sintomi di un. profondo, screzio, € noi 
s'ospella par eywpofora che una buona occasione 
per manifestare. le. intenzioni di mutazione, di Go- 
verno: La debolezza si pulesa: i quel. tentennare. 
fra Berlino e Parigi, nell'accennare ora, a Roma ca- 
pitàle ora al Papa, nel far di amicarsi ora i per- 
midnenti, con gran dispetto dei consorti e ora nello 
‘stendere Ja matto a questi, inimmicaodosi quelli, nel 
mostrarsi insormma che fonno i ministri 

«A Dio spincenti el ai nimici sui. » 

E ci vuol altro che dissotterrare. qualehe mono- 
chella cospiratrice mazziniana, per convincere la 
geote. chie si è sulyato Îl paesol! Sono arti troyp> 
logore. 

I soliti gioraali strombazzano quest) nuovo; sal 
vamento! della patria, questa nuova congiura delle 
polveri sventata, Egli è vero, che l'anno scorso a- 
Vevano già intonato l'inuo di riugreziamento per la 
scoperta della congiura dei. certosini, quantunque 
allo stringere doi. conti siasi poi veduto che. il peri- 
‘colo esisteva solo nella mente dei salvatori. Ed al- 
quali ripongono solo mediocre fiducia nel- 
l'oculatezza della questura, ‘affermano intanto che 
le lettere sequestrate della’ gesuitessa (non conosce- 















































1 giovani credendo ‘sincera questa. dichiarazione 
sì ritirano tutti ad eccezione di un certo Bertelle 
Vincenzr, il quale persiste nell'amorosa impresa, e 
pone ogui studio per ifdurre la. ragazza' ad accon- 
sentire alle sospirate nozze. 

‘A quanto sembra l’Angiolina non sì mostra più 
tinto ‘alîena al matrimonio, per cui Îl Bertelle, a- 
vuta da lei qualche dolce. parolina, Ja orede già 
sua e proyvede ai casi suoi per conduria in moglie; 
‘ma egli fa ili conto senza il Sartor. Giuseppe che 
sino a questo punto; no. ebbe maî. occasione di ah- 
boccarsi colla fanciulla. Un giorno avendo avato la 
occasione di pariarle seppe insionarsele ‘nel cuore 
più lui în pochi minuti che gli altri. pretendenti in 
molti anni. 

Per la'qual cosà Sartor e Bertelle' frequentano la 
casa dell'Aniiolina eirambi colla, medesima intei- 
zione è la, ragazza sì mostra. più. premurosa pel 
nuovo, amante: che. non per il Bertelle, ed a ragioue, 
dappoichè |l Sartor è un bel giovane e di alia sta 
tura, ta furino regolari esrobuste, hu un. aspetto 
simpatiso‘e porta due bui beffetti biondi, mentre 
‘altro. & pioriuo, di color’ terreored ha pochi peli 
sparsi irregolarmente sof volto. 

Bartelle ne è perciò estremamente geloso e dete- 
sta il Suo rivale; ma per non. alfenarsi. totalmente 
l'apita» dell'amante tien nascosto l'odio e la peli 
‘e si, appiglio all'arte di don. Basilio. onde ellontanare 
il Sartor dall’amoreggiare, ulteriormente l'Apgioliva. 
è dal fraquentorne la casa 

Non riuscendo con ciò. nel suo intento, giura a- 
perlamente | vendetta. conven il: Sertar e sparge, la; 
voce; di. volerig: percuolere ost, cha si presenti ope 
portuna l'occasione, 

TTal' voce giunse all'orecchio del Sartor, il quale 
oa sera irmvandosi con esso Bertelle in casa utel- 


























non offegderli nell’Amor proprio, con individuali 
fiuti, Joro.dice di non volersi maritare, 


Ì l'Angiolina lo fa uscira e lo invita a percuoterlo se 
1g ha il desiderio, — Beriellg' irovandusi solo non, 


Vamo, prima «d'ora (un ordine di gesuitesso) non sun0 
dell Mazzini. E il corrispondeata dell'Arena dice che 
l'ambsciatore: olandese: non sia punto persuaso, della 
reità dell'arrestato, nè si acconci a tulterare fucil- 
mento l'arrosto ii. Nicllen divavasi prima danese, 
poi la gabellaroni, per ]svedesn,, ora non sonsbbe 
più nè na cosa, né l'altra. (Chi sa so fra qualche 
giorno non diventi ua mito? 

LoOrlicoltoro lipure dh tuono notizia 

i. Lo piante fruttiforo o sapratutto 
‘abbondante fioritura: anco lo viti sono, 

i dalla crittogama. Si è ma- 
ailfostato; un:jasotto (l'Aphis laniger) cho specialmente 
attacca i pometi, ma con pennellazioni di petrotio fo si 
può combattero © distrarre. 

I buchi del Giappone sî presentano benlssimo. 
Milano, 2. — Ieri sora, verso le 9, cinque ragaz 
rotti, appaztenenti ad aginto famiglie, 5° erano fitto i 
capo di fare una. dimostrazione nella ‘galleria. Vittorio 
Emanuele. A quest'uopo avevno essi appiccicato ad ‘un 
ostone na fazzoletto rosso iu modo da figurare una ban- 
diera, © marciavano Beramento, quasi invitando i comp 
gui, che stavano ad una corta distanza, ridoulo della bur= 
esca scona, a seguirli. 

Ma invocò s'ora fatto intorno! ad cssì una schiera di 
fanciulli, quali, come è naturalo, cominciarono a selle: 
var grida 0 a fare! schiamazzo. 1 cinquo diînoatranti ab- 
bero un po'di paura; dne-di essi 6 rifugiarono in un'oite- 
ria in via del Rebecchino, gli alti tre si lasoiaron arro- 
stare, e-la, coua finì fra le risata di tutti. 

Quei giovagotti inesperti avevan lo. tascho piene di 

rianifesti manoscritti, coî quali si chiamava. il popolo 
dll riscossa, Furouo dofariti 1 potere giudiziario (Gaer. 
di Milano), 
Firenze, 31. — È giunto a Firenze il maestro Po- 
trella per dirigere lo provo della gran Marcia, trionfala 
del Torneo da lai composta. per cominissione del rin- 
cipo snedeo. Da chi potà ndirla, vonlamo assicurati chie 
è degna dell'autore della Jone. Il solerte editore Lucca 
rio pubblicherà a giorni Jo riduzioni per pianoforte. (G. 
di Milano), 

Palermo, 20, — Una ni0va sasociazione di falsi 
ficatorî e spacciatori di monete di Fama veniva scoperta, 
per opera della P. 8. 

Furono arrestati parecchi individui, sequestrato; un'co- 
nio .e alquanti porsi da cent. 10 falsi. 

‘Sono stata arrestato ® deferite al. potere giudixiario 
40 © più persone sotto l'imputazione di esercizio di lotto 
clandestino. (Giornale di Sicilia). 
e—___——y_o> 
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Genova. 
dalle campagne ti 
gli ulivi hanno un 















































Lu Garsetta ufficiale del 83 aprile contiene: 

1. Un regio deereto del 18 marzo, con il quale 
la Società anonima; pes Ja concia delle pell, costituita in 
Vicenza con pubblico atto dell'L1 gernalo 1859, rogato A. 
Marotti, al numero 1794 di repertorio, è autorizzara; 6 
‘na è spproyato lo statuto sociale, iutroducendovi alcune 
modificazioni. 

2, Un regio deerete del Zi marzo, col quale è 








coraggio di mettere în atto: le sue minacci e 
nega la sna millonteria, per cuî rientrano eutrambi, 
ed ogni cisa fiaisce 1ì per uella sera. 

Le donne amano gli uomini coraggiosi e l'Angio- 
lina, nel giorno. suicpessiva, avendo conosciuto la 
‘s0da del Sartor, non ‘esitò, più a pronunciarsi per 
lui e a dichiarare che lo avrebbe scelto a suo 
sposo, 

Giò indispetti sommamente il! Bertelle, il quale 
fece subito avvertire il Sartor che' stesse in guardia 
dappoichè l'avrebbe caricato di legnate, 

Il Sartor così avvertito non usciva più di casa 
se non in compagnia di va lungo coltello ben ap- 
portate, 

La sera del 30 dicembre 1859 Sartor erasi re- 
cato nella casa della sua, fidanzata, ed il Bertelle in 
compagnia. di certi Gecchet Francesco, Perott 
vaoni e Pero Francesco; ww nemici di esso Str- 
tor, a quanto pare lo aspettavano armati di ba-toni 
sulia vicina piùzza. 

Verso le one 40 Sartor usci e passando luro d'ap- 
li safatò, dicendo 


















Gli altri non ris 


ivsero ul' saluto, per cui il Sartor 
‘a questo sgarbo, vel passar ultra nua, potè tratte- 
nersi dal rivolger loro le parole = 
— Fioi de sani no saludè ? 
— Se me accomoda te dagu la-bona sei 
menti no, risponde 
chel, 
Da questa parole: nacque tin grave diverbi. cho 
era da tutti desiderato, Quindi, il Sarton cominciò. i 
primo: a: daro uo vrls at Gecchet: il quale alla sua 
volta gli» restit)' tim potente. schiaffo. 

‘A questo puoto iL Sartor estrasse.il'coltetlo è ferk 
il sto percussore al fato sinistro def. wrice, 

— Ogeio che el gu el cortet, grida il Certhot. 

Giò seriteado, il Perotto Giovanni! si' scaglia (coi 





altri: 
1 piglio minaccioso il Ges- 











dichiarata opora di pubilica utilità la formazione. d'on 
poligono in Gossolorigo pel tiro al bersaglio dello tranpe 
d'artiglieria. 

|. Disposizioni nell'aficialità dell'esercito e nel 
isonalo dei sottongegnori del Corpo del gento:na- 
valo: 





CAMERA: DEI DEPUTATI. 
Orditie dell giorno per la seduta pubblica 
del IT aprile 1568 (une, al (0cco). 
1. Votigzione per iscrutinio segreto sui progetti di 





Riparto ‘del piaso di Terranova e demolizione dei 
fvisi'estoriori di Messina; 

Cossione' dei diritti. di peso pubblico (e di plateatico 
Coriuni di Lombanlia, della Venezia 0 del Modenese, 
2. Votazione per la nomina di cinque commiesarii del 
Vilane 

3. Taterpellanza del' deputato Ricciardi intorno. alla 
sosponaiona di alcuni professori, dell'Università di Rologna 
© dì Parata, 

Discussione del progetto, di legge: 
Modificazioni alle Jleggi anlie tasse: di registro o 
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Volto: 


| Cronaca Cittadina 








“Atto nuziale. — Itri il 6oite Gibtio Casati 
| residonta det Senato; s noriin' dell'arti 370 del Codito 
civile, esistito dal comm. barono/De Margherita nella 
qualità di cancelliore assunto, presentavasi alla Disézione 
degli archivi (generali del' Regno: per. Ja deposiziono in 
‘ano degli originali dell'atto civile di matrimonio 
‘AR. il principe Umberto Ranieri di Savoia prin- 
cipe ereditario d'Icalia 0 S.A..R, Ja principessa Marghe- 
ta Maria, figlio del fu principe Ferdinando, Maria di 
Savoia goa di Genova. 

"NI Caronello. — È stata questa una splendida: 
festa sutto ogni riguardo e tale: che lascietà duratura e 
profonda memoria.in quanti vi assistettero; 

L'anfitentro, pec la sua graudios‘tà, per l'oleganza, 
della fortma, superò ogni più grande aspettativa. 

Una graziona, ghirlanda, di fiori o di verdura, sorvi 

tutto iutorno di parapetto all'areci; ed una; banustra 
dorata di cui usa nuova corona di fori ‘accrescera il 
Joggisdrissimo effetto, serviva di parspoito alla gradinata, 
atperiore. Di là partivano 20 ordini di panche ben dispo- 
ato/in molo clie ognuno dal suo posto godeva: perfotta- 
mete la vista di ogai parte dell'arena. La parte: gupo- 
fiore dull'arena. era. ornata. di cento ‘colonne che porta- 
vano fo sterama dello città italiane e sostenevano, un res 
lario, cho: cai suci vivaci colori dava un aspetto, lieto ed 
‘animato alla, feat. guantuague triste e melanconico si 
fosse il cielo. 
Il loggione roulo tutto, riveatitò di. claganti amari 
lluto/cremesi , trovavasi ‘in prospetto alla grau porta, 
d'ingresso per. torncanti, la qualo aceya sopra di xò un. 
terrazzo, per lo baudo, musicali, 

Or s'immagini questo stupendo loenlo antinato dalla 
presenza di trentamila persone, si immagini il veder s0r* 
‘ero quasi {ra mezzo i fiori langhe fila di.signore in ele- 
































e: 


veemenza contro jl Sartor, e questi gli vibra al 
petto un ‘colpo mortale cella stessa arma. 

Perotto' Francesco ed il Bertelle, vedlendò (ché le 
cose si lano serie, se/la dinno a gambe, ‘ed i dos 
feriti cercano di fermare Îl leriture ‘è’ vendicarsi, 
ina fatti pochi passi, cadono entrambi al suolo, il 
Perolto Giovanni morto, e l'altro. perde soltanto .i 
sensi. 

‘Alcuni passeggiecì li raccolgono, eli {rasportano 
alla, rispettive abitazioni. Dopo poche ore il Gecchet 
rinviene, ma la.saa ferita non guarisce che fra due 
mesì. 

Intanto it: Sartor (corre alla propria casa, racconta 
l'accaduto aî suoî fratelli, € poi, raccolti quei de- 
nari clie può; nella stessa notte varca’ î confini , e 
dal Veneto, passa nelle Runiagne. 

Quivi si arruola. qual soldato volontario nelle unf- 
lizie italiane ed è mandato a battere fo truppe pa- 
paline in ‘Ancona, La affronta i maggiori pericoli,, 
combatia como un leone e vien fregiato della me- 
daglia al valor tnilitare, In soguilo è. promosso, al 
grado di sorsento nel 99 reggimento di faateria edi 
ia ui alteò fatto d'armo si distinse imovantante; dar 
neritarsi ‘una’nauva medaglia: a 

Net 4866 combattè contro. l'Austria pers la' eon- 
quista dell Vanetò, e come’ questa nobile? provibicia 
d'la fu' ezfundio liberato, egli. fl '‘etttatato’ ‘pet 

questi ‘giorni. 


orditie dell'attorità inquirente, "6 di' questi 
Ibunalé, profinciate, 











dovette comparire davabili il" 
di Belluno per difendersi della di 
cisione di Peryltu, Giovangi, 0. del; grave: ferimento a 
danno del, Gecchek sian n Ùl 

Al dibattimento:\le:cose: essemdo: risultate conte le 
abbiamo: diaszi. espose, Atribanste:lo cordiont 
| Soluinio alla! perdidel clipteretatird ‘per asini die 
| senza l'intepiiensato del digieiti >> 
| Ù 














Cunzio, 
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gauiissimi abbigliamonti, e si avrà una qualche idea del- 
l'imponente spettacolo chie sorprenderà chiunqus poneva 
Ditde nol recinto. 

“Allo tre 6 musiche annunziavano l'arrivo: della:» Corte 
(che era ricevita nel peristilio dal Sindaco o dai membri 
Qeila: Cominissione delle fest 

Il°Be.o gi Sposi erano salutati alloro prestntaraì dr 
generali: applausi, o. grandi e generali applausi salutarono! 
‘pute l'arrivo del Principo Federico di Prussia. 

I Re prose posto nel ‘mezzo, avente alla sinistra la 

Priucipessa Margherita, il Principe ereditario, di Prussia 
ed il Principe Umberto; alla destra la Regina Maria Pia, 
sa: Clomlde; la "Duchessa di Genova; il Prin- 
cipo Napoleone, il Principe di Carignano, e presso il da: 
vangalo il piccolo infante di Portogallo. 
i toraeo! di cui sarebiie lungo il de- 
alla spor 
didezza. dello assisc, el agli applaiinî che salutarono il 
Principe Amedeo ed il giovino principe Tommaso. 

Fra i divorsi @aorcizi incontrò il maggior suconsso la 
corsa delia Rosa, in cui due cavaliori sercano strappare 
‘una rosa ad un loro compagno ; on 8 può immaginare 
tina maggior perizia e forza mel cavalcare di quanto dai 
ioîtri cavaliori si diodo iotà prova in'tale giuoco, La vorsa 
al Giavellotto/in' cui d'ogni colpo uscivsno dal tamburi 
clio servivano di bersaglio tanti augellità, silarò pure non 
poco gli spettato: 

Duratito'1o'apettacolo il Re foco chiamare il cavaliere 
Calcagno ,, autoro del disegno dell'anfiteatro , per tribu: 
‘targli 3 meritatissimi logi elogi clio gli furono pure tri 
Diititi ‘o dal' Principe di Prussia © dal Principe Napo: 
Jeode. 

Ale cinque, terminato lo. spottacolo, la Cortà usciva 
salutata da Guovi applausi. 

È meraviglioso il pensare come in tanta e non mai 
biita quantità di geute accorsa all'uno ifiettacolo' nessun 
‘inconveniente siati verificato; è ciò deveni alle intelligenti 
‘diaposisioni preso'ed ni membri della Societa del Bogo, 











































Th conclusione soi crediamo lie questa festa ‘albi 
soddisfatto piùiamente quanti v'intortennero; e che nb 
Diano a passare di molti nauì prima cho qui od altrove 
‘abbia luogo ua sì imponente spettacolo: 

7“ I'intrelto) del Torneo; dic Andrà total 
mito ‘a ‘bevefzio delle opere di, Leneficonza, ascoso A 











‘mattina il conte’ Cambray Digny, ministro delle 
finanze, visitava l'Zsposizione industriale, e'congratu- 
Jaridosi colla Commissione ‘di quanto avea onorato a 
pro del paese, prendeva con essa impegno di concoderle 
in permanenza l'uso. del localo del Mimistera delle fi- 
icinize, ora: occupato; dall'Esposizione. Se saran rose fio- 
ri eanno: (G. dell Popolo). 

< La Inminarinm di jerî sera, non ostantà la 
piova caduta ‘ul finir della giornata, e qualche” goccio» 
lina che ‘seguità (a spruzzare la immensa folla che si 
versava nello strade 0'nelle piazze di Torino, riusci be- 
nissimo, I forestieri ammiràvano! sopratutto il bell'arco 
clie‘orn ‘al principio di via Nuova‘in Piazza Castello, la 
‘ella: volta di luce! che copriva via di Dora Grossa e la 
vaga. tetida che: formavano i variî raoghi di bicchieri è 
agobi illuminati lungo la via di 

Il'cav. Ottino si feco/onore al solito. Inutile dire che 
in'tanta:folla, como sempre a Torino, non un inconve- 
niute ayveune. 

© Comando 
mazionale di i 

Ordine d&l giorno 23 aprile 1868, 

Egli è con immenia contentezza chio io norto/a cono- 
‘sceoza della Milizia cittudina la seguente lottera del Pre- 
fatta di' Palazzo, in cui mi viehe espressa la. roddisfa- 
ziono di S. M. il Re per il'contegno tenuto dalla Gua: 
Nazionale duranto Ja. fuuzione religiosa dél Matrimonio 
di SAT il prineipe Uniberto. 

Questa Guardia Nazionale si è mostrata în questi 
Giorni degna del su0 passato, ed io suno sempre più ono: 
rato di esserne Il comandante, 

IL Luogotenente Generale 
Dane 

Copia di letera diretta al comandato superiore della 
Guardia Nazionale dal ig. prefetto del Real Palazzo, 

«Mi è bon grato dî manifestato alla $. V. Hlxia i So- 
venno gradimento per. il lodevolissimo servizio e l'esom: 
place contegno serbato dalla: Guardia Nazionale diirante 
tutta la funzione religiona di questa mano. 

* Voglia Ella, nîg. Generale, portare a conosconza di 
benemerito Corpo, a cui degnamente. resicde, codesti 
sensi della soddlstazione di S. M.,\o gradista {n pari 
tempo l'attestato della massima: mia considerazione. 













































«Torino, 22 aprile 1808, 


+ Il Prefetto di Palazzo 
n Firm! SARTIRANA. » 





— Th questa cità 
‘aucora non esiste una scuola domenicale per coloro chey 
‘<ompiuto appena; il corso elementare 0 nelle scuole’ diurne 
‘o nelle serali, non possono più imparare quanto debbono 
coloro che si. apno ‘dati al commercio od a qualche in- 
dastria , come la lingua italians, Ja francese, la storia 
del'paese, l'aritmetica' commerciale e la contabilità. 

Gi da' due anni esisto Ja scuola domenicale di lingua 
francese; per l'o) sa'gratuita'del sacerdote Biglione don 
Carlo , maestro. nelle scuole suburbaue' di Torino; ma 
ancora manca l'nieguasoento festivo 0 gratuito degli al- 
tri rami suaccennati. Perciò tre insegnanti addetti alle 
scolo municipali di questa città, cioè è il pro£. Giovanui 
Viecca ol i‘ maestri Saffrio Andrea e Galvagno Maurizio, 
hanno dellborato di riempire ess tal vuoto assumendosi 
î primo 
el paese; il ascondo l'insegnamento dell'aritmet 
merca; ed il orco quello doll conialiità. 

Gli è quindi coh. molta soddisfazione ' che' noî!cî fac 
diamo ‘al annunciare che domenica 26 ‘corrente mose si 
aprirà per gli adulti una scuola. festiva ‘gratuita di Jin- 
go4 italiana © storia patria, di aritmetica conimerciale e 
di contabilità, nel Jocale: ‘dell scuvie municipali della 
sezione Monviso, via Gioberti, i, [caso Samara 

Crea 
allo ore. 4. Ad essa. saranno’ ‘aminesn (ulti colera al 
sanno. leggero | apeditamento , scritera sotto fettatuta 
fara le quattro prime operazioni d'aritmetica 



































giornate Il Diavolo nel numero di do- 
‘mi domenica pubblica Îl ritratto’ di 8. AR: il prin 
cip Guglicimo Carlo di Prussia, vincitore della battagtia 
dl'Sadowa. 

“" shiniriniento, — È itato trovato in sd6c0 
Ud viaggi contendate alcune’ carte © biglittfi cit Io 
‘avesso simivrrito (si rechi in via Dellosia, ni 16, piano 1°, 
dove , ilsudo le opportuno indicazioni , gli verrà conse. 
gaato: 








— Tin persopa che ha dimenticato ieri mattina n por- 
tafoglio continente una discreta somma nel negozio delli 
signor fratelli Lai profumieri in Vin Nuov 88, 
può riaverlo molante i dovuti scliarimenti. 





Osservazioni meteoraloniche fatte nell'Oaseroatorio astro- 
nomico di Torino w wlrt 270 sul livello del mare, 

































A aprile, 
ig_|5d |# 
Bari tg le Stato 
geslizal3 atmvsterico 
SFE|E25(s 
S#s|Ea5|i 
[ae] na NE detola [conero — 
val di 106 coperto 
dai | T9S6| (TRAI Sir 21 coperto, 
3ip.| 7371 | 19/5] )0/i] 9 NE debole | coperto 
ip 4| (116 I0Xt| 98] debole: | pioggia 
vp 111 | 1M0| 991 deboto. [coperto 
Temperature estreme'al nord) minima 103 
im aradi centesimi massima 16,1 


Pioggia millimetri 08 
Temperatura miiima della notte del 85 9,6. 
Bollettino astronomico dell' Osservatorio di Torino 

{Tempo medio di Roma) 
36 avrilo 1568. 
Nascere dol Nole, ore i 17 — passaggio al' meri: 

dino, ora 12° 17 — tramonto, ore 7.17. 

Nascero doll Iunmmj ore 8 7. matt, — passaggio al 
meridiano, 3 i «ora. — tramonto, oro 11 14 sera. 
Giorno della luna &* 











Morti denunciati all'ufficio dello” Stato Civile 
il giorno Zi aprile 1868. 

Cappellaro Clotilde, d'anni! 6, di Torino — Gagliar: 
dini Giovanni Battista, id: #5, di Vocca Varallo, falo- 
gnatio — Talmochi Carolina pata. Perzoglio, id. 39, di 
Torino — Paisso Paolo, id. d#, di San Germano (Ver. 
colli) — Alana Federico, id. 45, d'Alba, ‘avvocato: — 
Destefanis Stefano, id. 79, di San Giorgio Canavese, o- 
peraio alle strado ferrato — Montanara Lucia, id. 7}, 
di Ceretto (Alba) — Garavoglia Luigia nata Degiorgisy 
id. 68, di Vercelli — Actis Teresa, id. 57, di Foglizzo 
— Gachet: Maria, id;80, di Torino — Cavallo Rosa, 
18, di Asti — Rossetti ‘Teresa nata Gatfodlo, id. 64, di 
Caiolli — Sacco Carolina nata Beccaris, id. 96,/di Co- 
stigliole d'Asti — Bosco Alessandro, iù. 94, di Torino, 
pauiieralo — Vercellino Michele, id, 62, di Torino; pas: 
samdabtaio — Pautriec (cav. Giacinto, id. 68; di Vilia- 
franca di Piemonte — Mecca Augusto, id. Ri, di Torino 
— Robasto Margherita nata Teia, id. 0, di Torino — 
Più 10. minori. d'anni 7. 

































Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato' Civite 
il giorno, ‘aprite 1868; 

Maschi 7, femmino 6 — Totale 13. 
ER 
CAMERA DI COMANENCIO ED ANTI DI Tonino. 
Adunanza del:15 aprile 1868, 

E approvato il processo verbale. della preceduta. ndu- 
nanea; ‘è accolto, con sonsì di gradimento-il dono di un 
esemplare dell'Annuario dell'istruzione ‘pubblica e. di un 
esemplare delle Relazioni presentato: dal ‘direttore gene: 
ralò e. dai censori della Banca Nazionale nll'assembles 
degli azionisti sull'esercizio. 1867; cd. è preso atto del 
l'avviso dato dal R. Commissario all'Esposizione ‘univer- 
sale di Parigi, che la distribuzione dei premi ottenuti da 
espositori italiani non può aver luogo frammezzo le feste 
ner le nozze Reali, com'erasi progettato, 

È votato nd uvanimità un indirizzo di felicitazione al 
Ro.per il fausto matrimonio del Principo ereditario colla 
principessa Morgarito, figlia del compianto: duca di Go- 
nova, 

È determibata aL 010025 
‘commerciale’ sui relditi commerciali ed industriali impo- 
‘nibili por gli anni. 1560-67" complessivamente. 

È ammesso il siguor Ernesto Cayalchini all'esnme pre 
scritto‘ per dar prova di idoneità all'esercizio delle fun- 
zioni di ngente di cambio. 

Secondo il. preavriso di speciale Commissione, iu. ri- 
acoutro alla incombenza avutane dal Miuistero di agri- 
coltura industria e commercio, è deliberato a, oto una- 
‘hîmo di appoggiare la rappresentanza sottoscritta dalla 
missima parte degli orefici, argentieri © gioielieri. di 
‘questa! città, che chiedono ‘sia conservato ed esteso a 
tutte Je Provincie dello Stato il marchio! obbligatorio si- 
gli. oggetti di metallo. prezioso; mmettendo, tanto per 
l'oro come per l'argento; î duo” soli titoli designati dalla 
legge tuttora vigente in queste antiche provincie. 

È intrapresa la discussione sulle risposte preparato da 
altra spociale. Commissione aî quesiti proposti alla Ca- 
mera di commercio dalla Commissione istituita. pregso la 
Casera dei Deputati, per inchiesta; sul. corso. forzoso 
doi biglietti di Hanca, sui suoi effetti e sui più opportuni 
mezzi per nldivenire all'abolizione di quella eccezionale 
misura. 

La discissione prosogue animata rinò a cha, l'ora es: 
‘soudosi fatta molto tarda, se ue rimauda all'indomani Ta 
continuazione. 























la aliquota di sovrimposta 


























Adunanza del 15 aprile; 

‘Approvato il processo verbale della seduta del giorno 
precadente, si riprendo la. discussione sulle risposto ni 
quesiti proposti dalla Commissione parlamentare d'in- 
chiesta sul corso forzoso della cartamoneta. 

La disamina procede molto, attenta ed animata. Am- 
mosse alcuno modificazioni; Ie proposte della: sua Comuls-. 
sione sono dalla Camera adottate con osservazioni tendenti 
sostanzialmente a dimostrare: che iu quauto al eri 
allinterto îl ‘corso forzato quando fu imposto riuse utile 
ttosa lu grave crisi finauzjaria jn cui versava il paese; 
fa quanto al credito coll'estero produsse deplorevali ef- 
i attesa l'instabilità dei corsi cambiazii; © che pes 























far cessare cotale calamità, Ja quale fu ona. necessità 
dei tomipi attuali, atibiasi n cercari modo di conseguire il 
pareggio di bilanci govarnativi; e con qualîhe operazione 
Giiaotiatia, anchio di/ ponsolidamento, Jirocurara l'estin: 
ziorio del dobito dall Governo. contratto colla Banca Na: 
sonale, da ‘euì si possa” quindi ‘e debbasi restringere )a 
circolazione della ‘aula ‘cartamoneta, pér rendére così 
possibito la cessazione del corso forzbso_ nel termine più 
breve clio sia possibile, avuti i dovuti riguardi allo con- 
dizioni economiche del] psese. 

Dalla Commissione permanente sullo attribuzioni doga- 
tiai è proposto di cmttere, e la Casera unabimo na- 
‘musce, un patere ju conferma. della transazione la via dl 
eiuità progettata dal sig. direttoro compartimentale delle 
‘gabelle, sulla {testiono sollevata dal riclamo. della ditta 
Caminale è Bussone, circa l'applicazione de' dritti di fac- 
inaggio ad una quantità di cassetto di vini presentato 
alla dogana pér l'introduzione; dal quale riclamo viene 
viemmaggiormente dimostrato il bisogno della revisione 
della tariffa defacchivaggi, nou più consentanea cogli 
tisi attuali, massimo dopo la intittzione de‘magazzeni di 
franchigia doganale. 

Sentita: poscia una relazione presentata dal signor a- 
sonî circa la rifscita più o meno soddisfncento delle prove 
di allevamenti: precoci. di filugelli provenienti. da semi di 
vario specio; l'adunanza è sciolta. 























Freno; segr. 





Siamo informati che. nella occasione’ del favsto 
matrimonio di’ S: A. RL il Principe ereditario, SM. 
ill Roy in seguito a deliberazioni ‘prese iv: Consiglio 
dei Ministri, con N, Decreto del 22 corrente, mese, 
bu futio le seguenti nomine nel nuovo Ordine della 
Coruna d'Itolta + 

A Cavalieri di Gran Croce 

Alfori di Sostegno marchese Cesare, Aroso conte Fran- 
cesco, Borromeo conte Vitaliano, Buoncompagui cavaliere 
Carlo, Capponi marchese Gino, Cialdini generale Enrico, 
Cibrario conto Luigi, Della-Rocca conté Eurico, Durando 
goverato Giovanni, Galvagio comm. avv. Filippo, Gual- 
terio marchese Filippo, La Marmora cav. general Al- 
fonéo Lanza cat. Giovanni , Mamiani conte Terenzio, 
Manzoni confe Alessandro, Minglietti cay. Marco, Paleo- 
capii cag. Pistro, Pallaviciui maccheso Giorgio ; Ricasoli 
‘barono Bettino, Iossi generate Giuseppe, Rossini Gion- 
chino, 








A Grandi. Uffiziali 

Ponza di 8, Martino conto Gustavo , Torelli cavalioro 
Ligi, L'rvizzi cav. Ubatdino , Jacini cav, Stefano , Scia- 
loja (cav. Antonio, Cugia luogot. generale Effsio, Pianell 
generale Salvatore, De-Sonmax generalò Maurizio, Petitti 
‘onorato conto Agostino, Cordova cav. Filippo , Durando 
‘generale Gincorio ; Pepoli marchese Giochino, Tecchio 
cav. Sebastiano, Mari cav, Adriano ;) Cucchiari generale 
Domenico, Meszacspo  goneralo Luigi ;, Cipriani conto 
Lionetto, Crispi rancasco, Arrivabene conto. Giovanni , 
Sirtori genoralo Giuseppe; Nigra cav. Costantino , Con- 
forti cav: Raffasle, Arconati-Visconti imîrel. Giuseppe , 
Brignone generale Filippo, Cadorna generale Raffaele, 
Di Pettivengo, conte generale. Iguasio, Bixio gcuerale 
Nino; Pasolin! cotte Giuseppe | Govone genoralo Gius. 
Depretis cav. Agostino, Mattencci cav. Carlo, Dabormida 
generale conte Giuseppe, Mercadante cav. Saverio, Buf- 
faliaî prof. Maurizio , Santini prof. Giovanni, Duchoqué 
cav. Augusto, Viglinni (ehy, Paolo Onorato, Taparelli 
d'Aseglio march, Vittorio Emanuele, De Launay conte 
Elloardo, Tommasco Nicolò, 

A Commendatori 
iacomo, Di Campello, conte Pompeo , DI 
Revel generalo Genova, Greppi conte Marco, Mauri cav. 
‘Achille | Porro cav. Alessandro , Di San Vitale, conte 
Luigi, Chiesi cav. Luigi, Sauli d'Igliano conte Ludovico, 
Galeotti cav. Leopoldo, Bartolomei march, Ferdinando , 
Correnti cav. Cesare, Amari cav. prof, Michele, Pisanelli 
cav. Giuseppe; De-Vincenzi cav. Giuseppe, Beretta cav 
Antonio, Visconti-Venosta cav. Emilio, Montezemolo mi 
chiese Massimo, Ciballino duca di Castromediava Sigi- 
‘smondo; Giorgini cav. Gio. Battista, Pironti cav, Michele, 
Sella cav, Quintino, Torre generale ederico, Lansa pri 
cipe'di "rabbia. Giuseppe, D'Affitto: marchese; Rodolfo, 
Leopardi cav.. Silvestro; Spaventa. cav. Silvio, Clecone 
cav. Antonio, Colonna: cay. Andrea, Cosenz generale En- 
rico, Coppola Giacomo, ‘Bangli cav. Ruggero:,, Balduc- 
chiui cav; Saverio, Settembrini prof. Luigi, De-Castiglia 
cav, Guotano , Chigi cav. Carlo, Corradino , Giustiniani 
conto Gio. Buttista, Lambruschini cas. RaMelo, Nazzari 
cav. Gio, Battista, Panizzi cav. Antonio, Sagredo conte 
‘Agostino, Piola-Cselli goneralo cavaliere Carlo , Sacchi 
enorale Gaetano , ‘'holosano ‘di Valgrisanche. birone 
Edoardo, Pes di Villamirioa, generale conte Bernar: 
divo , Bracoreis di Ssvoiroux generale conto Carlo, 
Baztogi conte: Pietro, Zanetti. prof. Ferdinando, Mar: 
zucchi cav. Celso, Pasini cav. Ludovico; Longo generale 
Giacomo, D'Aste marchese Alessandro, Castelli cav. Mi- 
chel Angolo, Berti cav, Domonico, Biancheri car. avv, 
Giuseppe, Simonetti priacipe Rinaldo, Corporandi di 
‘Auvare barone Filippo Augusto, Avogadro di Casanova 
conte Alessandro, Della Chiesa della Torre gen. Camillo, 
Campaoa geb. Andrea Adolfo, Grifini gen. Paolo, Au: 
‘ioleti gen. Diego, Chiabrera ‘gen. conte Emanuele, 
cotti-Magnani, gen. Cesare, Longoni gen. Ambrogio, 
Fraozini-T)laldeo goo. conte luolo, Gozzuni di Trevilie 
geo. cur, Alessandro, Do In Fordt gen. car., Alberto, 
Bossulo gen. Antonio, Verdi cav. Giuseppo, Briaschi car. 
Francesco, Savi cav. prof. Paolo, Moris cav. prof. Gin- 
seppe, Sismonda cav. Angelo, Cavalli. gen. Giovanni, 
Mozzacapo gen. Carlo, Ferrere ge. Emilio, Corale gen, 
Enrico, Pica cav. Giuseppe; Riccardi di Netro) cav, Er- 
nesto, Gorresia cav. Gaspare, Artom cav.! Ishceo, Blanc 
cav. Alberto, Massari ‘cav. Giuseppe. 

A sffistali. 

Fava'cay. Angelo, Bellati cav. Ant, Bossi marcheie, 
Pauluccì Aut., Pincherle Leone, Borromto:(iuido conte; 
Miscli march. Gius, ‘Torrigiani Pietro; ‘Tirelli Gius, 
Bianchi Nicomede, Malenchini Vincenzo; Busicca Raf: 
fuele, Altimare Zaverio, Morelli Ignazio, De Blasiis Frao- 
cosco, Quitoli Renadetto, Fambri Paolo, Finzi Giuseppe, 
Stocc) Vincenza, Campagna. Pietra; Morelli Donato, ie 
vilacqua imarchose Carlo, Borghesi Bichî conto Scipinn 





































































Centofanti Silvestro, Della Gherardesca conte Ugolino, 
F'ontielli marchese Camillo; Gallotti barone Gius, Strozzi 








princifo Ferdinando; Aratdi Ant., Assanti Domenico, Rer- 
tolami Michelà,-Cortosa Paolo, Cavalitto Albert, Me- 
‘ndglini Andes, Mengaldo' Angelo, Adisserotto Frane, 
Mib ini cotte! Giov. Baltista, MorelIf!: Giovanni,, Nisco 
Nicoli, Ricasoli Viacentb, Tamikto: G/dHgio, Collacchione 
dl. B5 Corsi T'orkmaso; Manzi Gerolatio, Searabelli Giu- 
‘seppe; Rasjjoni ‘corte Gibacchino, Malvezzi conte, Gi 
Riisconi conte Carlo, Pescatore Matteo, Martinelli N 
rimiliano, Bertoldi Giuseppe, Costamezzana Marcello, 
Chiavarina conte Amedeo, Manoni conte. Tommaso, 
Ginori-Lisci marcheso Lorenzo, D'Arco. conte Luigi; Ne= 
gri Cristoforo, Manin Giorgio, Di 8. Severino conte-Fau- 
‘tino, Detti prof. Earico, Tommasi prof. Salvadoro, Pro- 
rnîs prof. Carlo; Canizzaro, prof. Stanislao, Fiorelli Giu- 
‘seppe; Do Gasparis prof. Annibale, Dpr Giovanni, Vela 
Vincenzo, Hayez Francesco, Spaventa, Bertrando, Prati 
iovanni, ‘Aleardi Aleardo, Carcano Giulio, Fioruxzi prof. 
Carlo: 








A cavalieri. 

Carbonera consigliere, Minghell:Vaini Gio., Selmi Fran- 
cosco profess., Carbonieri Litigi; Grimelli prof, Roma- 
nelli Leonardo, Mayr Carlo, De-Mattero Lulgi, Acquaviva 
d'Aragona conto Carlo, Atenolfî march.. Pasquale,  Audi- 
not Rodolfo, Baracco Franc.; Bonfadini Romualdo,  Caì- 
vino) Salvatoro, Camozai Gabriele, Rubieri Ermolao, Ro- 
manelli “Leonardo, Iuschi Rinaldo, Lampertico Fedele, 
Casati Luigi, Chechetelli Giuseppe, Civinini Giuseppo, 
D'Amis Domenico, D'Ancona Sansone, Fenzi Carlo, Grossi, 
‘Augelo, Marcello Alessandro, Maurogonato; Pesaro Jsncco, 
Mosti conte. Tancredi, Robecchi Gius, Serristori conte 
‘Alfredo, ‘Tennni Giovanni: Battista, Tenca Carlo; To- 
scanolli Giusenpe, Cin Bartolomeo, "Treves de' Bonfil 
Isacco; l'apadopoli ‘conte’ Angelo , Pentasugiia. Tito, 
Messadaglia Angelo , Giacomelli. Giuseppe , Della Rosa 
‘marchese Guido, Armani ingégnere Evaristo, Casaretto 
‘Michele, Dina Gincomo, Broina Raimondo, Puccioni Piero, 
Bersezio Vittorio, Conti Augusto, Bargoni Angelo , Gr 
tonî Severino, Sommeillor Germano, Grandis Stefano; Ca- 
vallini Gaspare, Forracciù Nicolò, Mariano Fiorentino , 
Donati Gio. Dattista, Schiapparelli ‘prof. Giovanni, Tardy: 
prof. Placido, Papa avv. Giaciato, De Tipaldo nobile Emilio. 


SM. di suo moto proprio aì è degnata di nominare 
nell'ordine stesso della Corona d'Italia < 
A Cavalieri! Gran Croce. 

Menabrea conto Luigi Federico, luogotenente generale, 
primo aiutante di campo di S. M. presidente del) Consi: 
glio deî ministri, ministro segretario di Stato per gli 
fari esteri, senatore, del regno, 

Cadorna commendatore Carlo , ministro segretario di 
Stato per gli affari dall'interno, senatore del regno. 

Arborio Gattinara di Brome marchese Ferdinando , 
duca di Sartirava , proîotto dol roale palazzo, gran ma- 
atro di ‘cerimonie, senatore del regno. 

A Grandi Ufficiali 

Broglio commendatore prof. Emilio, ministro segretario 
di Stato per l'istruzione pubblica, reggente il portafoglio 
del Ministero dì agricoltura, industria. è'commercio; 

Bertolè-Viale commendatore Ettore, maggior generale; 
ministro segretario di Stato per gli affari della guerra. 

Di Cambray-Digny conte Guglielmo, ministro! segreta» 
rio di ‘Stato per le! finanze. 

Riboty commondatore. Augusto, contro-ammiragliu,; mi», 
nistro segretario di Stato: per gli affari della marina. 

De Filippo sommendatore avv. Gennaro, guardasigili, 
ministro segretario a. Stato per gli affari di grazia © giu- 
tizia 0 dei culti. i 

Cantelli conta Gerolamo | mii'stro eegretario di Stato 
poi Tavori pubblici; 















































Gi scrivono: 
Fivenzo, 23 aprile: 

Questi sera) per la via di Fuliguo-Rvnm la Gom- 
missione d'incesta parlamentare per la; cessazione 
del corso furzosu. parte illa vulta. di Napoli. Essa 
è venuta in: tale: determinazione nella ‘speranza. di 
guadagone: tempo, ‘ed avche perchè crede the dii 
presina: patrà meglio che non colle corrispondenze 
mettersi al corrente cul’ Binco di Napoli in certi 
punti sopra dei quali desidera fursi an criterio più 
preciso; al qual proposito, per quanto mî si viene 
assicurando, la materia. non. farà difetto. L'onore- 
vole Dada però, cone il ‘commendatore. Quintino 
Sella; non farauno parte della comitiva ;_il primo. 
dii quali intento qui ad ultimare alcuni layori che 
risuardino la Commissione stessa , ed fl Sella per- 
cliè trovasi pressi di voi indisposto di salute, — E 
giacei Stuimnen= 
tovata, i 1 di. dirvi ce quelle. raggini 
che’ fin dal principio, pareva», anzi eralio ‘sorte. in 
seno alla medesima; sono sparite, e che tra'i com- 
missorii, per ora almeno, régna buonissimo: accordo 
ed unità di vedute. 

1 preparativi per lo prossimi foste: in'ogal punto 
si spingono iianzi con insolita. alacrità, e pare 
chel per tale circostanza; dupo trentasei mesi; dalla 
Sua inaugurazione sarà finalmente tolto; quel' larido. 
steccato che tanto, deturpa la piazza ‘Santa: Croce: 
attorno al monumento a’ Dante; 

ll tempo di ieri si è fatto bellissimo, e, selcone 

















































tiuscà ul slo, coruncato aticlis* qui pvrento: 
grandissima au nea di gente. 
La Nazione smentisce le notizie: date dalla /i- 








forma svlaburio dell'operazione finanziaria sul bet 
ecclesiastici. Veramenite il lungu silenzio seguito ale 
misteriose rivelazioni fatte dal Ministro, autorizzano 
a credere clic. uulla sissi conchiuso 0 possa con= 
chiudersi, 

«La Riforma, sulla. fodo di un suo. corrispondente; 
pubblica dei particolari intorno ad una operazioni 
beni ecclesiastici che sarchbe, stata trattata noi giorni: 
decorsi dall'on. Ministro dello. finazze, e che stando al 
‘orrispondente. medesimo sarebbo abortita. Nol crediamo 
di poter assicurare la Riforma che Îl suo corrispoudento 
l'ha informata nale, 

Non siamo in grado di contrapporre la citre' reati n' 
quello della Ttiforma, perché lo trattative in ‘questione 
non sono mature, 0 qualsiasi notizia che vi si riferi 
sarebbe azzirdata © forso onche judiscreta ; ma siamo 



































sicuri cho Ja somma di 900 milioni è ven” tugi/ dal 
vero. 

Nop ha poi ombra dî fondamento la circostanza del 
chiesto 6: negato. consenso della (Gorte di Roma © del 
correspettivo; offerto, © riflutato. dal cardivalo) Antonelli 
per conto del suo Governo. » 

Comunque ‘sia, col’ deprezzamento. attuale. dei 
fondi; pubblici è impossibile; atteadere ini'cnatratio, 
ill quale non sia ruinoso, 


——— _——____— 


CORRIERE DEL MATTINO 


La Gaasetto Ufficiale pubblica i segnenti Decreti: 
VITTORIO EMANUELE Il 
Per grazia di Dio e per colonta della Nazione 
Re d'Italia. 
Sulla, proposta: del Nostro: guardasigili, ministro) se- 
gretario! di Stato: per gli affari dî grazia e giustizia 0 doi 











Udito 11 Consiglio dei miniatri 
‘Abbiamo deoretato © decrotiam 
Art. 1. È abolita l'azione penale od' è condonata la 

pen 
1. Per 1 reati d'azione pubblica commessi col mesto 

della stampa; 
2. Per 1 reati pre 


8. Par le contravvenzioni alle leggi e regolamenti sullo 
Stato civ 


4; Poe le contravvenzioni alle leggi su 
raf Fece contrervnsoni ll leggi sulla agi 0 re 


5. Per le contravvenzioni allo leggi ni 
rita zioni allo leggi sul pest 0 sblle 


6 sidni provi leggo di più 
mil Pec le conravnenioni previsto dll leggo di pu 

‘Art. 2, È abolita l'azione penalo per i delli e pero 
‘contravvenzioni 0 trasgressioni previste dai Colici pe- 
nali; del 20 novefibro 1809, 27 meggio 1852, 20 giogno 
1350, 0 dal regolamento di polizia punitiva vigente in 
Toscana, purchè questi reati siano di azione pubblica 0 
puaibili con pena ion maggiore di tro mesi di carcere o 
di urresto, sia semplice, sin rigoraso; od ‘ache con pena 
pecuniaria ragguagliata secondo Ia logge a tre mesi di 
carcere 0 di arresto. 

Art. 3, Le pone del carcere; dell'arresto, infitte con 
sentenza irrevocabile: per delitti © per. contrasvenzionio 
trasgressioni, di azione. pubblica, contemplati dui detti 
Codici penali e dal regolamento. toscano iutorni 
Vizia punitiva, sono: condonate ge non eccodano fn durata 
sei mesi, è restano diminuite di sei mesi. qualora sicno 
state spplicaté per un termine più lungo. 

Art. &. Le penc pocuniario , già irrevocabilmento in- 
‘ore per i reati indicati nell'articclo precedente ,, sono 
condonate qualora, fatto tagguaglio secondo le leggi, non 
eccodano sci mesì di carcere 0 di arresto, © nono dimi- 
muite' di una somma corrispondente a scî mesi, no calco- 
Tate con lo atosse norme importino carcere od arresto di 
‘maggiore durata. 

Art. $. Le disposizioni dei precedenti articoli siaten- 
dono fatto: senza pregiudizio; delle azioni civili e dei di- 
zitti doi terzi derivanti dai reati che) no formano l' og- 
getto. 

‘Art, 6. La presente ami 
casi di recidiva, nè ai reati 
0 di infedeltà. 

Ordiniamo chi il presente Decreto, munito del Sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
© del decreti del Regno d'Italia, mandindo a chiunque 
mpetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Date, a Torino, il 29 aprila 1868, 

‘VITTORIO EMANUELE. 
De Fitineò. 











della loggo sulla guardia nazio. 













































non è applicabile noî 
furto, di frode, di truffa 





VITTORIO. EMANUELE Il 
diet Grazia di Dio e pér volontà della‘ Nazione 
Io d' Talia. 
Sentito il Consiglio dei miaitri; 


Sulla. proposiziono; dei Nostri. minist 





segretari di 


Stato per. gli affari di grazia e. giustizia © dei. colti, |: 


della guerra, o. della: marina 

Abbiamo decretato e docretismo: 

ARIE pina ima 

1. À tutti i militari dell'esercito e della /R. marina 
fncorsi nol reato, di disersiono; semplice, non che a quelli 
che atessoro comunquo \disertato per prendere parte a> 
gli ultimi fatti avvonuti nel territorio pontificio; 

A tutti gli individul dell'equipaggio di navi mer- 
quali si siano; resi colpevoli di diserzione; 

3! A tutti coloro; cho si siato rest colperali di rent 
teoza, refrattarietà od omissione sulle, leve operate si 
dopo la proclamazione: dell Hegne' d'Italia, nia sotto i 
cessati Governi. 

Art. 9.1. termini per! godere dell'amnistia, saranno, 
per î residenti nel Regno, di tre mesi, a per. coloro: che 
si trovano all’estero; di sei mesì, se in Europa, o di di- 
clotto mesi se fuori d'Europà. 

Att. 9, 1 renitenti, refrattari 0d'omesai dovranno en- 
tro i termini suindicati presentarsi alle antorità di leva 
della rispettiva. provincia; circondario 0. compartimento 
marittimo. 

Coloro, sin disertori, como' rénitenti, che si. trovino 
fuorî dello Stato, dovranno inoltre. esibire un foglio da 
‘oui risulti il luogo e la data della Joro partenza, il 
‘qualò verrà ad ‘essi rilasciato dai R. consoli 

‘Att. 4.1 renitenti alle love di mare cho avevano di- 
zitto al congedo ilimitato id applicazione della legge 28° 

n. 905, safanno sempre ‘ammessi a godere 
, purehò si firesentino prima del giorno in 
cui la loro lasso sia richinmata sotto lo armi. 

Art. li. Per gli ettotti della prosenteramnistia potranno 
eicre invocate la esenzioni alle quali si avesse avuto di- 
ritto prima d'incorrere nel reato. 

Art: 6. Coloru cho trovando all'estoro; abbiano da 
sperimeotare. dritti all'escozione, potranno farli valore 
presso i rispettivi Consigli di lova anche per. mezzo di 
terza persona. 

Nello stesso modo potià essero fatta la. presentazione 
di surrogati. 

II prezzo di affrancazione in lire tremila dugento, per 
per gl'inscritt della leva di terra, ad in' live quattromila 
© conto per gl'inscritti della leva marittima, potrà del 
pari essere pagato pet meszo di terza persona al Con: 
sîglio di leva, ovvero essere versato nelle mani dei regli 
consoli all'estero. 

Art. 7.Il dritto alla riforma sarà sempre sperimentato 
presso i Consigli di leva conformemente alla leggo. 

‘Art. 8. Per fruîre della: presente: amnistia i disertori 
dovranno eatro-i termini enunciati all'art.. 2 costitutrsî 
all’antorità militare: 

Dalla detta autorità soltanto. potranno ottenere l'eso: 
norazione dal servizio mereè surrogazione ,, affrancazione 
od altrimenti a norma di legge: 

Art. 9. Trascorsi i termini stabiliti seora cb i) diser- 
tori  renitenti refrattari od ommessi si siano, costituiti 
personalmente, o siano atati esonorati per surrogazione, 
affrancarione gd efenkione, S'atemleranno decaduti dal 
beneficio dell'amnistia, 


















































Art. 10. L'esercizio del gradò ‘o della carica di cii il 
rallitare era rivestito anteriormente alla diserzione , non 
ti riacquista per semplico effetto dell'amnistia, rimatiendo 
la facoltà del Governo di provvedere în ciascun'caso a 
seconda dello circostanze. 

Ordinlamo che fl presento; Decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ffcialo. dello 

























Lggi o dei Docrobi del regno d'Italia mandando 4 chiù» 
que spetti di osservarlo e di farlo. osservare. 
Dato a Torino, addì 28 sprllo 1868. 
VITTORIO EMANUELE. 








li ln 

Perfino la Perseveronga. biasima îl Governo. per 
là progettata nomina. di nuovi! generali! 

Ecco quanto le scrive: tn corrispondente da Fi- 
renzo: 

« Non è senza dispiacere che gli amici. del' Mini- 
stero sentono confermarsi la voce di molle promo: 
zioni Wei gradi ‘stiperiori dell'esercito; perocchè si 
leme che questo, debba produrre una poco grata 
impressione, ed essere riputato un etto interamente 





gioranza della Gamera e del' paese. lo non ho/an- 
cora ragioni sullicienti da smentire, nè da confer- 
mare questa, notizia; ma certo, como amico del Go- 
verno, sarei lieto ch'essa non fosse vera, 0 che, se 
anche si è avuto tal. pensiero, poichè siamo, credo, 
ancora în lempo; si mettesse da parte. » 








L'Italia ini 





tare, giornale. scritto; a quanto ni narra, 
d'ordine del Ministero della guerra, ammette come pos: 
sibile la notizia da noi data ! delle 18 promozioni di uf 
fiziali generali. 

Sta bone:"attenidiamo sdinguè ufficialmente la lista dei 
‘nomi; cie non! tutt, ripetiamo, dovrebbero la loro. pro: 
mozione a motivi, d'ordino pubblico, o ad esigenze del 








servizio; si è. dovuto allargaro il numero. delle. nomine, 


‘por potarveli comprendere. (Aiformo). 

Gi scrivono da Parigi! clio &-assui probalilo che l'im: 
poratore, aderendo all'invito d'una Deputazione giunta 
eapressamente alla capitale , si rechi nd Orlenni ,. nel 
prossimo maggio, in: occasione della festa di Giovanna 
d'Arco @ vi pronunzi: ua discorso politico (Corr. It). 

La Camera dei comuni approvò in Inghilterra: una pro- 

da quind'innanzi i condannati a-mortà'sa- 
tr nellinterno della prigione. È un buon 
provvedimento, polehè nos avri spettacolo più immorale 
e doplorabile che quello del patitolo. Ma quell'assemblea 
ssrebbe potuto fare anche qualche cosa di meglio. La 
proposta di abolire la pena capitale fu respinta con 147 
‘stifragi contro 28. 

















Un telegramma di Wasligton dei 40 di aprile. aunun- 
zia che sono terminate le arriogho: degli avvocati inca- 
ricati della difesa del presidente Johnson, in' seguito a 
decisione dell'alta Corte, la quale ricuso di udire nuovi 
testimoni a scarico per ciò, che concerno l'appiicizione’ 
del veto presidenziale al bill del Temure of office. 

Un dispaccio di Washington allegato dalia” France , 
‘antiuncia che nel. congresso legislativo degli Stati Uniti 
si vinse testò colla maggioranza di 9 suffragi contro 5 
un barbara propostà di legge, per cui , non ostante il 
progresso dell'età. moderna; si ristabilisce l'usanza degli 
ostaggi. Adunque s6 un Governo estero arresterà un cit- 
tadino americano e so ne ritarderà 0 ricusérà il rilsscio 
col pretesto cho la nuova cittaidibanza non: proscioglie 
dal legamo di sudditanza verso Il sovrano; il presidente 
dell'Unione è autorizzato ad ordinare l'arresto di uno'a 
più cittadini dipendenti da: quel Governo, i quali'si tro- 
vino sotto la giurisdizione degli Stati Uniti. 
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discorde dai propositi'di economia voluti ‘dalla meg- |+ 


li congodi mil 





DISPACCI. ELETTRICI. PRIVATI 
(Agenzia' Stafanti) 
Berlino; 24 oprile, 
Corre voce chi il Governo abbla' avuto notizia 


‘G. DE Fiintò; î 3 
È, Benroik-Viaua, | chela Francia e l'Austria agiranno d'accordo, per, 
A. Rinory accrescere il numero ‘dei permessi militari. 





Madhid, 2A aprile. 

La regina incaricò Gonzales Bravo di riorguniz- 
zare il Gabiaetto.- 
Parigi, 24 aprile. 
un rapporto, in data 
45 aprile, dei ccnsoli d'Inghilterra, Francia, Grecia, 
Prussia e Iussîa residenti a Jassy, che consiata che 
le. vessazioni e' le espuldioni degli israeliti sono fatti 
reali e perfettamente confermati. 

Londra, 24 aprile: 

La Cimera dei lordi adottò, malgrado l’opposi. 
zione di Derby, il progetto per la soppressione del 
pagamento obbligatorio delle contribuzioni della 
‘chiesa protestante. 
| Alla” Gamera' dei ‘combini sî presentò il. bilancio 
‘che nella. parte attiva* di ‘un'estedente di' 750 mila 
storlioe, L'income-faz è fissata 28 )pence, © l'emis- 
sione dei buoni del tes a no milione. Calcolasi 
che la guerra .dell'Abissinia costerà 5 milioni! 

Shonghaî, 21 maràò. 

Scrivono dal Giappone che l'affare dell'assassinio 
commesso contro i ‘marinai: francesi a Ossca': sarà 
probabilmente. accomodato. Il Governo giapponese 
pagherebbe un'indennità. 

{l Taicun: Stotsbashî 
dimissione. 

1 paese è complettimente tranquillo; 

Berlino, 24/eprite. 

L'Agonzia Wolff ha da' fonte) degna di fede: che 
fra breve saranno rilasciati salti permessi militari 
în seguito ad accordi. presi colla Fraocia ed Austria 
che adotterebberò misure analoghe. Tuttavia questa 
notizia ha bisogno d'esseré. positivamente! confer- 
mato. S 












diede. formalmente ‘lo. sua 


Berlino, 24'apile. 
Non'è fondata sù ‘alcun fstto positivo Ja voce che 
ri, che. assicurasi saranno rilasciati, 
siano conseguenza delle trattative corse coll'Austria 
‘ colla Francia. 








Madrid, 2% oprile. 
Gonzales Bravo, 





fl nuovo Gabluetto è costitui 
presideate del! Consiglio e ministro dell' interno|; 
Roncali, grazia 6 giustizia coll'iaterim degli esteri ; 
Mayalde, guerra; Belda, marina); Ordbio , Muanze : 
Gataîina,-Javori pubblici; Marfori,; colonie. 
Tranquillità generale, 














Firenze, 24 aprile: 
S.M.-il Re insigaì fl Principe reale. di' Prussia 
‘della Gran Croce dell'Ordine militare di Savoia 





Rixzonri Manco z6retite: 


I signori” Associati la cui.as- 
sociazione scade col 30 corr. 
mese sono pregati di.rinnovarla 
consollecitudine a scanso d’in- 





terruzione. 








tao nale Pano | 1* qualità L. 0 57 il chiloge. zionarii, anche la meliga tende al ri 
Notizie Commerciali | 2° stia o ost Me |iuue soc arto Catanesi satire 
— 3° idem, 049 i Il mercato fu assai nnimato. 
LIONS, 28 aprile, — Affari disereti con fer- = 4% (bruno), 0/88 id Eccovi la distiuta dello rendite e doi prezzi. 
‘2uiczaa. Il genere classico è sempre chiesto, Paste 1% qualità , UR 2000tt Frum.* 1° qual dal. 30 BI a 31 40 








Oggi passarono alla Condizione 4 balle a 
organzini, 36 balle tramo 3 balle greggio, 





posato 33 ball. — Peso totalo 9,555 — uso 

grammi. Carne di 
LavanpooL, 24 oprile: — Vendito di co- S 

toni 20,000 ballo, > 


La formeazi progredisce, A 









































lzo. Be- 


monto Si per toito| piegare 























Borsa di Milano — -3 aprile 1868: 
La Reodita «i mantenne stazionaria du- 
tante tutta la mattina da 59/50 a 59.98. 
Solo all'aprirsi della: Borsa sì pago un mo- 
#3 95/0 dopo 


Camera di Commerelo ed-Arti 
(Bollettino Ufficials 
BORSA! DI TORINO 
85 aprilo 1868, — Fondi pabblel 
Consolidato 8 010. Contratti del mattinotn cunt: 
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liana si. contrattò per contanti da lire 63.75 
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2000 Pomi.di terra » 1:92: id: | 22aprile — Il irimento è fa rialeo; | Lombarde serio = 971 | Fradoia lettora a tromeni — 110/65 ifullé i/Bavca Demanigi e Banco sconto 

180 > Trifogio — n 9.98. I |coetpicota segala; l'avena e il riso scnogta: | Romaoo a — | Deco — 1044 Poso moro a M8 39; 
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1 # BRAMBILLA NEGOZIANTE IN SETERIE? © 

| 2j Provveditore di S. A. R. la DUCHESSA di GENOVA e dell’ Augusta Sposa la =È 1 

| 35 PRINCIPESSA MARGHERITA di SAVOIA. — Avverto il Pubblico di essere =î | 

| 5 fornito di stoffe in sela, nazionali ed estere, 1n dettaglio, a prezzi modicissimi. ce | 
5 Vendita di filo in ogni colore per cucite e per macchine a dolzine, prima qualità. = 








Da vendere DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMAMO E DELLE TASSE SUGLI ARFARI IN TORINO 


Corpo di casa in'biona. posizione a 


verso Porta Nuora, del ‘reddito AVVISO D'ASFA 
Li 8500, por le! trattative. rivolgerti 


glio pilo. dol notato ‘Operd | per la vendita dei Leni percomi al! Den:aynò per effetto delle leggi 7 luglio 1866, N. 3036 e 15 agosto 1867, N, 3848. 
in via Doragrossa, N. 28. | Sì fa noto al pubblico ché allo oro 9 anti.eridiane delli 5 prossimo mese di maggio, nella sala delle tieni della prottsà di siniagnota | collintervento 
DI è . 


dol sig. Ricevitore del'regiitro di quésta, città, del sig..Sindaca locale, e del sig. Pretore, ai procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore del 
l'ultimo miglioeo ‘offerente bei itpda vici. 























| 

il! Regio — Riposo, Da affittare CONDIZIONI PRINCIPALI, 

| Balbo (ora 5 118). — Opera 7}  Uiitamente o ssparatamento una |\ 1. L'incanto sar tesi) far prbblich gara col motodo della candela ver- | depositare i eiddué por cento del prezzo. d’aggiudicazione in. conto delle ) 
Ì Mosetti — Silmo 2 guar | Casa di OSRBREDA (COMDOSIANAL Gia) gioes panni Rain TOA, È sposo 0 tasse "i trama, di erdecriione. 6 'Herizione ipotacaris; salva le EN 
i gairatteri. 005 Margarita soi coi delta” VIa | gorog oe PUO Potrà Concorrere Al se non comproverà di aver | successiva liquidariono. 





Gerbine (cr08' 1/3) Ludrammatics | toa io; 








deposto a garauzia della ua oftità Î decimo del prezzo pel quale è | | Lia Spesa di stampa, di affissione e d'insersfono net giornali del presente ni 
pagnla Ernest, Rosi EROE | ii do a certo, l'incanto nelle casso dei ricevitri demaniali, o degl nffri di cori: | avijso starà @ carico dei doliberatari per le quote’ coreisponidonti al lotti 

TE So fo.dl casa MO: | strazione gio esistono, 6 quando l'importo ecceda la somma di L: 2000 hell [Toro 'rispttivamite aggiudicati. 
‘Bousini (ore 5) — La Compagnia | 1085 Va Alano, 0 S. i 


| 
| 1679 tesoiirié provniciali © 
| ‘Plomiontess: G. Toselli rapprestata: 
| 








icevitàriè cifcohdntiAli. ove, estono: ‘8 La vendita è inoltre vincolata alla csserracza delle. condizioni ‘cente. 

TI dhfbnito. potra serà fto ‘anho fa. dll del debito. pablo al | nuto el capitato ganrale a speciale dei iepeiivi lt; qui spunta, 

ria dal pote, Fi | cotho al Bata pubbitento nella Gassbtla. Urficiale del. Begno deligiorno. pre: Deo eateatti delle tibollo e i documenti relativi. saranno visibili tutti 

Nt en nigra | Dil notaio HERNAT O ANGNLO | caleotee quell Hel deposito, od in ol distora Ctiriohe Aloe nia. | mosti dallo cre agimerd. all € pomerid: nell'ttio del rieriore dl 
A GUN ES 3.Le offerto si faranno. ln ammento del'pieiao GifaiiVo del glo non | Wegstro. 









0. li signori Do- 





‘simulacro, — Ballo L: naritsis ras 























DUIBIDE, GIONgiO cogli eli Sancia | tenuto calcolo del valore presuntivo Mel, bestinmo ; delle Grotta morte 9. L'aggiulicazione sarà dofnitiva 0 non saranno ammossî sucosasivi; nu- 
intro! meccanico di Pizia Sia a di Nar, pls: | Ge it cose ul alc fmi, 0 ch i (und al Sit. | mas presso di e 
‘Solferino, Queste sera alle. ore; 8 |\mieSto, di rivolgersi al msdarino 4. La prima offerta in atmento non! potrà: eccelso il minimuma fissato | è 
| Do ta poitictiiione "ie co rivolgersi gl medesimo DES | ella colonna 10'ddl'Infastrito pretgecto, ro Avvertenza " 
Ill Tuvo i RIS: Saranno; amniéesi ‘niche e offttà vr procura sel modo‘ prescritto! || Si procederà a termini dell'art. 104, lutti F_ dal codiéo penale Toscinò, 
I si dagli artioli UG, 47 0 94 del regolaioyto 25 agosto 1867, N° 9808: degli ardicoli 02, 403, AN e {05 del’ codico penale italiano e degli articoli 
| î SEME BACH FABBRICA Sii | s.Non i procederà al'ggiudiogzione 13 ron a atenno le offer almono | 197,209 9.161 del colicò ponato Austrio contro colofò che. fentastero 


impedire Ja Ibertà dell'asta od allonttnnssero gli ncoòrrenti don promesse 
n A n datiaro, 0 con ditri mezzi sì_ violenti che di frode, quando nou si trat- 
Entro disci giorni dalla seguita degiudicazione, l'aggiudicatario, dovrà, | {asse di fatti: golpiti da più gravi sanzioni: del ‘codice stasso. 





| chi PECE RENT, Torino; | DI SCATOLE INCARTONE | d-ite concorrenti. 


fa aticora die | DI SUR È 
Spain zsnenza delle seguenti |-_ d'pi genero ed'a mito preto 







































| proveniva Una quantità Acitote E 
| Cartoni originari! ginren- È ‘COMUNE = RESCREZIONE: DER BENE (MINTAUM 
"ti coi Cimbe consoltt ddr a SUPERFICIE IN | VALORE [DEPOSITO dall oferte 
Giappone verde annuale, , | Poma | cond sivonvazione | ttt, ramo cola (0 sg i 
riproduzione. “eee sno situati n ob crogte : olo 
| Corsica, Portogallo e Monti INNI o Tale ASTRATTO olterio. | piresse ) 
Srsica priora line Mon R ISTITUTO DELLE HUSINE I BENT ile|g d'incanto 1 
l uf Torino, via delle Rosine l 
O 7 2 i ati] Carmagnota | Dii Capitolo | campo, regione Pugoetto; in mappa | 8 | s9| osl oil z9/5 | iboziar | iso7io | 100 |» Ù 
| Associazione Bacologica || x2monaranzo dna oi cei 
Ni Dott, CARLO ORIO | Ul pelo © si ricamo fo. Tesio rancosca vedova Cora, a 
| ripartirà ell Giappone per fare im: | ge corri è per rgpellitii da Chiesa l'Eanero Michete, Ginscpne' Giovnani 
| | Tae posare a. SIZE A meme ero Gioni | Ginco, conci 
ÙI Topronsnio asso p'ssmstizio | si da Borghese che da Militare ua, & novembre. -1860)por: ‘numi 9 f° 
Ì Per Il Progratima' c_ta solbrezi |98.st40rtmnoto dl toto relativa, latenti coll'11: novembre: 1869: î 


| RIAIG si isf 10 Item Campo, regione. Pignatti 19] gal sol NI 
| Pe calDero ì em; li Sti coi na i 22) 08]9 | 1718858 (71885. 100, 

o o a 'mlzzogidino Luiblo Mél: | 
| Riina no DA VENDERE 


hlorre eTesio Francesca vedova! Cora, 
*Pranii Droghierò, via Milano: Casa’ di Campagna detta {1 Paloz- 











ln Torino presso Francesco ; (a sera la, via del Trossoro, atfiiato n 





Marengo Nicola © figli Agostino; 
























ott ia Giaveno, ; Hare 
Lev osta di 28 membri Contro nt olomeo e Giuseppe por ami ‘1 ‘con 
el so gio, TUO Mei: etitar 0dcebre pipa 
SEME BACHI cito di mira o polso di ian Ft morepbre 180x| fle FÎI mo: 
i | rutiero e; ornamento. | Membre, 1827, 
| CORSICA ORIGINARIA |'’Dirigorai dal notnio CERALE via [|{®: [RI] 1929 Mem, |P allo togino Deve in manpa |» | al 601 | cilG| 106950 | 15696 | 10 3 
il ‘Via delle Finanze, N. ti pio $e,[Alanio, N, #0, JTOL rat N 80, coerenti n levaute Casalis 
polta N.9, sold visbiti bonsoti | ___ oi (aiacomo' vd Ignazio fu. Frsscssco 5 È | 
il ottenuti con la prova pre-| ORDINE MAURIZIANO |uiezzogiorno! Pr Ao 
doce Tutta presso la Casa | © lb paro, e ponento Bechis Nicola fu Le: 
Busca di Milano. ‘9a ‘AFFITTAMENTO bro, al notte il minoremmo Lajolo:Gior= 
| Per n dolieni dl padre sito ia ttt dt matr rangro Gi 
a_i sul territorio di Cavallermaggiore, In 'oppa, afttato a ‘Tesio Antonio ft Gio: 
Dafalfittare al presente | prossimità della stazione ferrovia [vati ‘Pattita © nipoti. Domenico ed 


per uso di enmpagin | dellibitato, composto di duo ca- 


antonio, per ‘nni 
cine depominate. Lo Spesse, delle, 


[novembre :1860, finicati 111 noy. 1869 


‘9 con' serittara 4 










Piccolo alloggio mobigtiato compo- | superficie ‘in campi 0 prati di' et: {[2M]  Iom Idem Campo alla regione Puguetto, în map: |\1|\85| 60| 4 | 87|4| 385102 | ‘as010 d » 
| aio di quattro membri cio duo ca- | 160 (giornate (6 circa); vanto act be LR i ccasctia vanto tacsta 





mere; salotto 0 cucina, gti al Lingotta | proprie, è. due distinti caxoggi 
(fuori Porta Nuova}; recapito alla Se- | ampie! stalle © granai, “ese © 


roteria di questo Gibrnale, Fr all'Anta pubblica in di ‘Trossero; affittato a Tesio An- 
ica in due e 
a tte pole nda tolo fa Giovanni Battista e nipoti Do- 


a ; È quindi riuniti, Creo 
Grande incanto. volontario [tina cate tata sth 400 pato (ara È Gorsnlro 1860 ion Teti 
Lunedi 27 corcinte e, successivi, l ‘1 I°pedale Maggior 








reo, a mezzodi Riberi Angela 
inia sorelle fu Francesco, a notto 
























Sei CS 




















5 Idem ‘alla regione toi mapr » S » 
vi fppelt 7, come © meet (ica Ri od i ela canile Ne e e e eco ei LL 
Mo ataio resreso, gi » | è visibile negli uffici della ‘regia Mai chi di an sodi "Vini far- 
139, DI Re ‘greterià del Gran Magistero ed in et 
SI venderà una quaniltà i mobili | Guello del notaio patronale sette: Melia Visto Gratoppe. ntfttato a Var 
gi fr yi nin, a epici | ct, via ila, N 8 | | belli Fragcdco lo Antonio ie asd i 
materassi. di cribe © lana di ogal |“ ‘regia 7 È 2 novenb 
Patt ica amet di pel Torino 1 aprile 1968, | conscrittira novembre 1661, & 





specchio,\cassattai, consolle, baffetti, Corato iemti 1LI novembre 1800; + 





























| tavolo, ‘of, seggioloni ’e' sedie di 6 [BO] Idem Idem Campo alta reiioni ia 2|.27/40|» [oo], |\ 510877 | sia so i 
ogni genere, ‘e tutto quanto può ec- | Monte di Pietà ad interesse pa al N. 29, coerenti a mattina Ta via |, di 
ci rredare np] renti. | [di Chieri ,-w ‘mezzogiorno ‘la via ditti L, 
e DI TORINO Suore, a tramontana Ferrero France 
1615 estimatore giurato. | | Giotalì, 90 aprile si riapriranno [eo A tenete cata a Vascheti 
1 co "| Frutto derit entia Ai oli iovetobro 1861, fnicnti l' 11 
Da affittare per S. Giovenni | masti, orologi, ecc, tatti nel mero A da ARTE I ong bili Sig È 
UNA BOTTEGL CT DpnE ALINI 150 cogrenti a sleva dia PA IR n 


‘mappa: aLNi.13, cogrenti a ;levanto 


















| con'o senza mobili — Via Palatina a (Cavallero; Odapo "ADR SR EDITA ql l 
î iv [Mantellitio Birtglomed ‘ed *Antoniò ; n 
Stio daN i BAGNI tito filone it Abi i 
697 Bartolomeo , proprietario 





dita qui de Cato, (ati Giano, agonia a For | 
= È Bagni detti di Sì Gimmeppo, 4: tono f4) Giuseppa , affittato a For- 
| CASA digsmenena reno [rece il'pubblco. di, avere rietbelio SI 

VAL Srtiat-Alieso ia N suddetto sabiitento, 6 tpera dl !9 ‘con serttura 4 novembre “1601 1": 
figa posizione ‘con aqua: în ‘duére nora) di numerato colicor Inizi LI novembre! 1870, 
90: tuiaugi dalla stazione smauteg Ual ento suo farà tutto il i 
trogio, — \BpasiaDy perché.il pubblico ni so |M Îd 
tIù ata) 1802 [1495 Carmagnola dall'afficio di Protura, 22 aprile 1848. Avé. BARALIS pretore RANDONE dine. 

i PANNONIA 



































































tagli, Portasigari, Caratfe, Bicchieri prgn ‘ecc; Pipe di vera ‘Terra ‘Turca, 


; tion Conta eg peri er reds a o | ACQUA” TRASMUTATIVA. INDAANA 
È Ù La giapponese, La rultano.! Là gotante, Posute d'Alpace@ di trim È î Ì 
n qualità. malterabili, Trastulli‘e0'Avticoli di fantasia. Nugio.ol unica ritrovato peé rostituire fa ull'inante il! colore. primitito 
TORINO, VIA FINANZE, 4jVI&JNO A VIA NUOVA. nu logi di vialta/faigatanei dn n; dan Su cartoncino | alla capigliatura cou un sol ligdido e senza far'irecedére' lavature, non mac: 
È È ;- 8'al como; 6u carta madfeperla (nicvith) Li 8: chia la pelle, q conserva la! cayigliatura, — ie ie 
e Ue n $ i o, cayiliatura. — Elio gurditito), completo © 
here A ae lnctpeniie piper Gneo gna | Lo commliioni fui di Torino tranzo sped cd oo del cm cr | costante. — Preso dela cate La bo 
TRA - DU ‘cadi; fatifato! grande ‘Portraite Cabinet, i catalogo ‘si distribuisce gratis 6 si apédisoe franco medinate dicendo ‘Deposito generalo Farmacia CERBUTI, via Po, 29 
Magoifica litograda tappe i iii posata: so e dò a 
mei ifooe, Iiptegi ncoesiane col caste ne di LI U Dove trovasi'là rinomata TELA D'ARNIOA del CERRUTI 
FRONT sta ghina, a destino, iu e = per guarire i callî; durignoni, ‘iruciore: & vestichéi@' ai piodi dx noi don 
; A sorio dl spp gi opta fio VA Camera mobigliata gs passino sine craii  da afgitare, fondersi colle altre! adjimitazione. — Prezzo della schétà B0/ ceht. (1987 
SIG, ibri ii divozione Tegaei iti elle dina, Avorio, tartaruga © ma- | od impiegato governativo, io via Massena, N. 15, pianoprimò. — Riéipio | TTT 
‘perla, Immagini © Stampe, pachaiha rici n sbFpeesa, Bomboni, Veti- | ivi ‘dal’ portinaio; oppure alla Segreteria” di ‘questo Giornale, Torino — Tip. C. Fawal 















































